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2. Stato di attuazione del Programma 

al 30.09.2020



CONTRIBUTI PUBBLICI EROGATI:

535 mln €*
46,8% della dotazione
48% delle risorse assegnate
(* importo al netto dei recuperi)

NUMERO DI BENEFICIARI

14.530

RISORSE ATTIVATE

1.379,2 mln €
120,7% della dotazione

RISORSE ASSEGNATE: 
1.114,4 mln €

(97,5% della dotazione)

CONTRIBUTI PUBBLICI 
EROGATI PER LE PRIORITÀ 

AMBIENTALI (P4 e P5)

315,4 mln € 
58,9% del totale erogato

Piu:
2 bandi per PROGETTI INTEGRATI 
DI FILIERA 
1 bando per PROGETTI INTEGRATI 
D’AREA
12 PSL approvati
1 ACCORDO DI PROGRAMMA (BUL)

87 Bandi SINGOLI dal 2015

PSR

CONTRIBUTI PUBBLICI 
EROGATI PER COMPETITIVITA’/

INNOVAZIONE/FILIERE (P2, P3 e P6)

215,1 mln € 
40,2% del totale erogato

PSR 2014-2020 – L’attuazione in cifre al 30.09.2020

* Ci si riferisce ai dati delle graduatorie approvate 

sulle operazioni 4.1.01 e 4.1.02

INVESTIMENTI POTENZIALMENTE 

ATTIVATI DALLE AZIENDE AGRICOLE*:

937,7 mln €
(a fronte di 340,7 mln € di contributi)

Messi a bando:1.239,2 mln €
Trascinamenti: 104,7 mln €
Strumento Finanziario: 35,3 mln €



L’attuazione in cifre al 30.09.2020, per misura

Mis.
Piano finanziario

versione 8.1

 migliaia di euro  % su PF  migliaia di euro  % su PF 

1 9.750 9.039 92,7 1.432 14,7

2 7.300 2.465 33,8 - -

3 5.750 4.202 73,1 2.515 43,7

4 400.100 436.252 109,0 147.687 36,9

5 12.000 13.632 113,6 5.307 44,2

6 55.000 52.704 95,8 27.695 50,4

7 53.600 50.858 94,9 22.003 41,1

8 104.250 83.671 80,3 50.859 48,8

10 240.300 208.101 86,6 152.477 63,5

11 45.000 61.122 135,8 44.234 98,3

12 3.300 716 21,7 666 20,2

13 78.000 77.309 99,1 67.253 86,2

16 18.750 19.828 105,8 3.353 17,9

19 74.380 81.589 109,7 4.961 6,7

20 15.297 12.948 84,6 4.642 30,3

21 19.920 - -

Tot. 1.142.697 1.114.438 97,5 535.084 46,8

 Risorse assegnate

 al 30.09.2020 

 Risorse pagate

al 30.09.2020 

46,8%

97,5%
Impegnato

Pagato



L’attuazione in cifre al 30.09.2020 per Priorità e FA

Focus Area (FA)

137.468.349,37 €

19.819.890,22 €

25.526.619,80 €

5.307.411,92 € 

161.561.851,03 € 

44.293.068,01 € 

7.899.527,47 € 

150.000,00 € 

605.986,73 € 

100.845.675,65 € 

-

4.960.724,11 €

22.002.915,13 € 

Totale

157.288.239,59 € 

30.834.031,72 €

213.754.446,51 € 

101.601.662,38 € 

26.963.639,24 € 

Priorità

P2

P3

P4

P5

P6

AT 4.641.616,08 €

2A

2B

3A

3B

4A

4B

4C

5C

5D

5E

6A

6B

6C

AT 4.641.616,08

Pagamenti ripartiti per FA

-5A



Obiettivo finanziario N+3 al 30.09.2020 

Target di disimpegno automatico Spesa attestata al 30.09.2020Spesa da realizzare Anno % sul previsto

2020 ▪ quota FEASR 252.192.787,19 € 230.728.063,64 € 91,5%

2021 ▪ quota FEASR 317.543.973,49 € - -

2022 ▪ quota FEASR 382.831.463,89 € - -

2023 ▪ quota FEASR 492.731.000,00 € - -

2018 ▪ quota FEASR 84.889.940,77 € 125.970.952,00 € 148,4%

2019 ▪ quota FEASR 185.313.186,89 € 199.218.200,99 € 107,5%



Bandi 2020

Data decreto Dotazione

6-feb 8.3.01 Prevenzione dei danni alle foreste 18.000.000

3-mar 12.1 Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000 1.000.000

9-mar 13.1.01 Indennità compensativa per le aree svantaggiate di montagna 18.000.000

13-mar 11 Agricoltura biologica 7.000.000

27-mar 10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali 20.000.000

8-apr 3.2.01 Informazione e promozione dei prodotti di qualità 1.500.000

16-apr 16.4.01 Filiere corte 1.200.000

17-apr 8.1.02 Mantenimento di superfici imboschite 100.000

2-lug 1.1.01
Formazione e acquisizione di competenze (coaching e 

formazione)
1.100.000

15-lug 2.1.01 Incentivi per l’attività di consulenza aziendale 4.800.000

29-set 21.1.01 Sostegno temporaneo crisi COVID-19 19.920.000

Nov.-Dicembre 6.1.01
Incentivi per la costituzione di nuove aziende agricole da 

parte di giovani agricoltori
3.000.000

Nov.-Dicembre 7.4.01
Incentivi per lo sviluppo di servizi in favore della 

popolazione rurale
2.500.000

98.120.000

Operazione/Misura

Tot. risorse attivate



LEADER – Lo stato di attuazione dei PSL 

I bandi pubblicati dai GAL

Le risorse impegnate dai GAL al 30.09.2020
Il 64,8% della dotazione del Piano Finanziario (62,2 Meuro)

I pagamenti liquidati nei PSL (19.2)

267

40,3 
Meuro

681 
mila€

3,6 
Meuro

12 progetti approvati per la cooperazione (19.3), 

sia interterritoriale che transnazionale, con 12 
GAL coinvolti



Aree interne 

Appennino Lombardo

Contributo concesso: 1,04 Mln€

Importo ammesso: 1,39 Mln€ 

N. domande: 32

Pagato: 0,70 Mln€

Alto Lago di Como

Pagato: 0,44 Mln€

N. domande: 29

Importo ammesso: 3,02 Mln€ 

Contributo concesso: 1,92 Mln€ 

Valchiavenna

Pagato: 2,53 Mln€ 

Contributo concesso: 5,40 Mln€ 

Importo ammesso: 11,49 Mln€ 

N. domande: 37

Alta Valtellina

Pagato: 1,65 Mln€

Contributo concesso: 7,17 Mln€

Importo ammesso: 15,71 Mln€

N. domande: 44

Aree Interne complessivamente

Contributo concesso:

15,55 Mln€ (quota FEASR 6,71 Mln€)

Riserva prevista per il PSR: 11,32 Mln€ 

(quota FEASR 4,88 Mln€)

Contributo concesso pari al 137% della 

riserva prevista

Pagato 5,32 Mnl€ (quota FEASR 2,29 Mln€)

N. 62 interventi conclusi (3,76 Mnl€ -

quota FEASR 1,62 Mln€)



Il conseguimento dei target di Programma: situazione al 30.09.2020

* I valori indicati con asterisco sono quelli per i quali si dispone di un aggiornamento al 31.12.2019

1A - % di spesa a norma degli articoli 14, 15 e 35 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

0,43% 3,25%
di 1.153.347.124,30 € di 1.153.347.124,30 €

di cui spesa pubblica M01 1.440.786,93 € 9.750.000 € 

di cui spesa pubblica M02 0,00€ 7.300.000 € 

di cui spesa pubblica M16 3.549.769 € 20.400.000 €

1B - N. di operazioni di cooperazione sovvenzionate nel quadro 
della misura di cooperazione 

83 60

di cui n. di GO PEI approvati 25 25

58 35
di cui n. di altre operazioni di cooperazione (gruppi, 

reti / cluster, progetti pilota ...)

1C - N. di partecipanti alla formazione 435 * 4.730

Priorità 1 – Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione

1C

1B

1A
Target conseguito* Target obiettivo Descrizione indicatore



Il conseguimento dei target di Programma: situazione al 30.09.2020

2A – % di aziende agricole che fruiscono del sostegno del PSR 
per investimenti di ristrutturazione e ammodernamento

1,26%
(A / B)

2,21%
(A / B)

A Aziende che ricevono supporto per investimenti di 

ristrutturazione e ammodernamento 684 1.200 

B Baseline (totale numero di aziende) 54.330 54.330

Priorità 2 – Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura

2B - % di aziende agricole che attuano un piano di
sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori

1,78%
(A / B)

2,13%
(A / B)

A Aziende che ricevono supporto per investimenti di 

ristrutturazione e ammodernamento 965 1.155 
B Baseline (totale numero di aziende) 54.330 54.330

2A
Target conseguito Target obiettivo Descrizione indicatore

2B



Il conseguimento dei target di Programma: situazione al 30.09.2020

3A - % di aziende agricole che ricevono un sostegno per la 
partecipazione a regimi di qualità, mercati locali e filiere corte

0,55%
(A / B)

0,68%
(A / B)

A Aziende che ricevono supporto per la partecipazione a 

regimi di qualità, mercati locali e filiere corte 299 370 

B Baseline (totale numero di aziende) 54.330 54.330

Priorità 3 – Promuovere l’organizzazione della filiera agroalimentare e la gestione del rischio

3B - % di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione
del rischio

0,27%
(A / B)

1,03%
(A / B)

A Aziende che partecipano a regimi di gestione del rischio 145 560 

B Baseline (totale numero di aziende) 54.330 54.330

3A
Target conseguito Target obiettivo Descrizione indicatore

3B



Il conseguimento dei target di Programma: situazione al 30.09.2020

4A - % di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a 
sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi

10,82%*
(A / B)

5,36%
(A / B)

A Terreni agricoli oggetto di contratto (ha) 106.815 52.845 

B Baseline Superficie Agricola Utilizzata – SAU (ha) 986.830 986.830

Priorità 4 – Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi

4B - % di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione 
volti a migliorare la gestione idrica

2,58%*
(A / B)

2,74%
(A / B)

A Terreni agricoli oggetto di contratto (ha) 25.480 27.000 

B Baseline Superficie Agricola Utilizzata – SAU (ha) 986.830 986.830

4C - % di terreni oggetto di contratti di gestione a e volti a 

migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo
0,76%*
(A / B)

2,23%
(A / B)

A Terreni agricoli oggetto di contratto(ha) 7.509 22.000 

B Baseline Superficie Agricola Utilizzata – SAU (ha) 986.830 986.830

* I valori indicati con asterisco sono quelli per i quali si dispone di un aggiornamento al 31.12.2019

P4
Target conseguito* Target obiettivo Descrizione indicatore



Il conseguimento dei target di Programma: situazione al 30.09.2020

* I valori indicati con asterisco sono quelli per i quali si dispone di un aggiornamento al 31.12.2019

5A - % di terreni irrigui che passano a sistemi di 
irrigazione più efficienti

5C - Investimenti nella produzione di energia rinnovabile 1.503.143 5.300.000

Priorità 5 – Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a un’economia a basse emissioni di CO2

5A

5C

0,00%
(A / B)

0,87%
(A / B)

A Terreni agricoli che passano a sistemi di irrigazione più efficienti(ha) 0 5.000 

B Terreni irrigui - totale (ha) 576.890 576.890

5D - % di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione  
miranti a ridurre le emissioni di GHG e/o NH3

0,16%*
(A / B)

0,61%
(A / B)

A Terreni oggetto di contratto(ha) 1.546 6.000 

B Baseline Superficie Agricola Utilizzata – SAU (ha) 986.830 986.830

5E - % di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di 
gestione che contribuiscono al sequestro e alla conservazione 
del carbonio

5E

A Terreni oggetto di contratto(ha) 67.287,46 57.650 

B Baseline Superficie agricola e forestale (ha) 1.608.230 1.608.230

4,18%*
(A / B)

3,58%
(A / B)

5D

Target conseguito* Target obiettivo Descrizione indicatore



Il conseguimento dei target di Programma: situazione al 30.09.2020

* I valori indicati con asterisco sono quelli per i quali si dispone di un aggiornamento al 31.12.2019

6A - Posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti 
finanziati

Priorità 6 – Promuovere l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali

0 10

6B - % di popolazione rurale interessata da strategie di 
sviluppo locale A Popolazione netta 1.271.000 1.000.000

B Baseline totale popolazione rurale in base a dati UE 6.231.248 6.231.248

20,40%
(A / B)

16,05%
(A / B)

6C - % di popolazione rurale che beneficia di 
servizi/infrastrutture nuovi o migliorati

0,08%*
(A / B)

19,26%
(A / B)

6B - Posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati 0 140

A Popolazione netta 4.843 1.200.000

B Baseline totale popolazione rurale in base a dati UE 6.231.248 6.231.248

6A

6C

6B

Target conseguito* Target obiettivo Descrizione indicatore



Una vista sui territori

• 3.1.01 - Sostegno agli agricoltori e alle associazioni di 

agricoltori che partecipano per la prima volta ai regimi di 
qualità

• 4.1.01 - Incentivi per investimenti per la redditività, 
competitività e sostenibilità delle aziende agricole

• 4.4 - Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla 

conservazione della biodiversità e alla miglior gestione delle 
risorse idriche

• 5.1.01 - Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico

• 6.1.01 - Incentivi per la costituzione di nuove aziende agricole

da parte di giovani agricoltori
• 6.4.01 - Sostegno alla realizzazione e allo sviluppo di attività 

agrituristiche

Snapshot sulle principali operazioni strutturali destinate alle imprese



Prosegue il sostegno di Regione 

Lombardia verso la qualificazione 

delle produzioni locali di qualità 

(biologico, dop, doc/docg).
Da notare l’adesione 

dell’Oltrepo’ pavese.

Operazione 3.1.01

Sostegno agli agricoltori e 

alle associazioni di 

agricoltori che partecipano 

per la prima volta ai 

regimi di qualità

Euro



In prevalenza i contributi hanno 

sostenuto gli investimenti delle 

aziende agricole nelle zone 

dove si concentra l’attività 

agricola professionale

Operazione 4.1.01

Incentivi per investimenti per 

la redditività, competitività e 

sostenibilità delle aziende 
agricole

 reate      en  a is
from t e  oun Pro ect

Euro



Il sostegno 

agli 

investimenti 

non produttivi 

è più diffuso 

nella pianura a 

sud di Milano

Sottomisura 4.4
Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente
alla conservazione della biodiversità e alla miglior gestione
delle risorse idriche

Operazione 4.4.01 (siepi e filari)
Operazione 4.4.02 (fasce tampone, 

zone umide, fontanili, abbeverate)
Euro Euro



I contributi finalizzati alla prevenzione 

dei danni da fitopatie e per limitare la 

popolazione di organismi nocivi si 

sono concentrati nelle zone dove sono 

più diffuse le produzioni coinvolte 

(florovivaismo, mele,…).

Operazione 5.1.01

Prevenzione dei danni da 

calamità naturali di tipo 
biotico

EuroEuro



Operazione 6.1.01

Il sostegno concesso ai giovani 

agricoltori lombardi ha 

interessato tutto il territorio 
regionale ed in particolare le aree 

pedemontane e montane

Incentivi per la costituzione di 

nuove aziende agricole da 

parte di giovani agricoltori

Euro



Operazione 6.4.01

I  contributi concessi agli 

agri-turismi lombardi 

valorizzano le aree collinari, 
montane e limitrofe ai laghi

Sostegno alla realizzazione e 

allo sviluppo di 

attività agrituristiche

 reate     Pro  m ols
from t e  oun Pro ect

Euro



GRAZIE PER L’ATTE ZIO E



Informati a  ell’Autorità am ientale regionale

3. La sostenibilità ambientale del PSR: 

i principali esiti del monitoraggio ambientale

Comitato di Sorveglianza 03/11/2020

Filippo Dadone, Roberto Canobio
U.O. Sviluppo Sostenibile e tutela risorse dell’ambiente - Direzione Generale Ambiente e Clima 

Gruppo di lavoro Assistenza tecnica all’Autorità Ambientale: Poliedra - Politecnico di Milano
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4. Considerazioni 

5. Materiali e informazioni



Il monitoraggio ambientale
Obiettivi: 
• verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità del PSR
• verificare l’efficacia del processo di integrazione ambientale in fase attuativa 
• intercettare eventuali effetti ambientali negativi per proporre eventuali azioni correttive 

Il monitoraggio ambientale si pone come integrato e sinergico rispetto al sistema di monitoraggio del PSR, ovvero: 
• Intende verificare il contributo ambientale del PSR al raggiungimento delle Priorità/Focus Area, seguendo l’impianto 

strategico del PSR stesso per obiettivi e Focus Area
• Affianca alle informazioni fisiche e procedurali, la richiesta di informazioni ambientali aggiuntive da inserire nel sistema 

informativo dell’agricoltura – SisCo, utili al popolamento degli indicatori di carattere ambientale.

Priorità del PSR
Focus area 

PSR
Obiettivi di sostenibilità

Temi/ settori 

di intervento 

ambientali

Tipologia di intervento Operazioni PSR
Indicatori di 

contesto

Indicatori di 

processo

Indicatori di 

contributo al 

contesto

Priorità attivate dal 

PSR 

Focus Area 

attivate per 

ogni Priorità 

del PSR 

Obiettivi di sostenibilità 

ambientale tratti dal 

Rapporto ambientale, nel 

caso aggiornati, che 

completano o che sono 

collegati alle relative 

Focus Area attivate

Temi o settori 

di intervento 

ambientali di 

riferimento

Tipologie di intervento 

nell’ambito delle 

diverse operazioni del 

PSR

Operazioni che 

contengono le tipologie 

di intervento 

individuate e che quindi 

possono avere effetti 

positivi o negativi 

rispetto al 

raggiungimento degli 

obiettivi di sostenibilità 

Indicatori di 

contesto e 

relative fonti

Indicatori di 

processo che 

descrivono lo 

stato di 

attuazione 

delle azioni 

attivate dal 

PSR

Indicatori che 

descrivono il 

contributo del 

PSR alla 

variazione del 

contesto

Impostazione del sistema di monitoraggio ambientale - matrice di riferimento



Dal Piano di monitoraggio ambientale agli esiti

Valutazione quantitativa, qualitativa e territoriale rispetto a una selezione rappresentativa di interventi:

• Misure strutturali: collaudati al 31/12/2019

• Misure a superficie: superfici accertate al 31/12/2019



678 ha

34,8 ha

+1,6%

6.718 ha (2019)

17 interventi

Foreste

Biodiversità

Pagamenti agroambientali e agricoltura biologica

Aree protette e ambienti 

significativi per la biodiversità

Imboschimenti (nuovi impianti)

Di cui ciclo medio-lungo

Incremento foreste in pianura

Imboschimento (mantenimento)

Prevenzione danni alle foreste 

Op. 8.1.01

Pr. Precedenti

Op. 8.3.01

Interventi forestali
Interventi di prevenzione danni alle foreste



Misura 5 – Contrasto alle specie invasive

Biodiversità

Op. 5.1.01 (+ 4.1.01)

P. japonica, A. chinensis, A. 

glabripennis, A. bungii, H. halys, D. 

suzukii

181 reti antiinsetto, 11 pacciamature
Siepi, filari, 

fasce tampone

115 interventi ammessi a 

finanziamento per l’Op. 

4.4.01 e 16 per l’Op. 4.4.02

Connessione ecologica 

e infrastrutture lineari

Interventi che migliorano la gestione di sostanze fitosanitarie

Op.

10.1.01

10.1.02

Mis. 11

12.1.05

Totale

Superficie 

24.173 ha

7.446 ha

27.642 ha

287 ha

59.538 ha

Specie invasive e 

prodotti fitosanitari

Varietà e razze 

minacciate

Op. 10.1.11 - razze animali: UB 2.595 (2019)

Diversità genetica



Suolo

Inter enti agroam ientali c e contrastano l’erosione

Op. 4.1.01– Interventi strutturali

Superficie oggetto di intervento:

Interventi di nuova costruzione:

Interventi di restauro/recupero:

Intervento principale (45,3 ha):

Superficie antropizzata regionale:

85,3 ha

61,9 ha

23,4 ha

Stalle e ricoveri 

314.000 ha

Contenimento del 

consumo di suolo

Mantenimento della salute 

del suolo e contrasto 

all’erosione

Superficie 

1.557 ha

7.446 ha

27.162 ha 

66.362 ha

102.527 ha

Mitigazione del dissesto del 

suolo e del rischio idrogeologico

Op.

10.1.01*

10.1.02

10.1.03**

10.1.04

Totale

*Solo cover crops

**Solo cover crops o gestione stoppie

Op. 8.3.01: 17 interventi

Op. 8.3.01– Prevenzione danni alle foreste



Risorse idriche

Interventi che riducono gli apporti di azoto 

rispetto alle Zone Vulnerabili ai Nitrati

Misura 10

Misura 11

Op 4.4.02

Totale

Carichi (2017)

Incidenza nel contesto

4,2 ktN

1,0 ktN/anno

n/d*

5,2 ktN/anno

218,6 ktN/anno

2,4%

Riduzione degli apporti di azoto

Miglioramento della 

qualità dei corpi idrici

Interventi di 

efficienza idrica 

e di raccolta di 

acqua piovana

Interventi

Per l’Op. 4.1.03 «ristrutturazione o 

riconversione dei sistemi di irrigazione» 

risultano 69 concessioni al 30 settembre 2020

Riduzione dell’uso 

e del consumo 

delle acque

Tipo di intervento

Recupero acqua piovana:

Di cui per Op. 4.1.01:

Di cui per Op. 6.4.01 (agriturismi): 

Interventi di efficienza idrica: 

28

26

2

1

*25 fasce tampone ammesse a finanziamento



Energia

Interventi strutturali e impiantistici

22

126

Nuova costruzione

Op. 4.1.01

26

5
7

105

Recupero edilizio

Op. 4.1.01 e 6.4.01

Classi energetiche

15

476

Nuove attrezzature
Op. 4.1.01 (e 4.3.02)

Attrezzature per efficienza 

energetica (Op. 4.1.01)

80

16,3 kWp

4.187 MWh/anno

Recupero calore

Interventi

Pot. installata

En. risparmiata

Intervento tipo

Installazione di impianti alimentati a FER

Solare fotovoltaico

Solare termico

Pompe di calore

Totale

Impianti
(N)

Pot. installata 
(kWp)

En. prodotta 
(MWh/anno)

Operazioni

3

2

5

10

39

14,2

41,2

94,4

39,9

13,2

8,1

61,2

4.3.02, 6.4.01

4.1.01, 6.4.01

4.1.01

Produzione rinnovabile dal settore agricolo ~3.567.000

+ 25 interventi ammessi 

a finanziamento per 

l’Op. 6.4.02 «Attività di 

produzione di energia»

Efficienza energetica

Fonti energetiche 

rinnovabili



Cambiamenti climatici - mitigazione

Riduzione emissioni

Stoccaggio/distrib. effluenti

Razionalizzazione fertilizzanti

Efficienza energetica

Fonti rinnovabili

Totale

Operazioni
Rid. emissioniTipologia intervento
(ktCO2/anno)

- 1,5

- 22,1

- 0,9 

~ 0

- 24,5

Agricoltura 

conservativa e 

sequestro forestale 

Emissioni gas serra

Di cui agricoltura

ktCO2eq/anno

77.559

8.578

Riduzione delle 

emissioni di gas 

serra

Sequestro del carbonio

Interventi 

(strutt. + sup.)

10 + 1.551 ha

30 + 125.623 ha 

80 + 0 ha

10 + 0 ha

130 + 127.174 ha

Agr. Conservativa 

Stoc. Forestale (nuovi impianti) 

Stoc. Forestale (mantenimento)

Totale

ktCO2eq/anno

stoccato

49,9

4,6

45,3 

99,8

4.1.01, 10.1.04

8.1.01

Pr. precedenti

Interventi 

(strutt. + sup.)

61 + 66.362 ha

0 + 678 ha

0 + 6.718 ha

61 + 73.756 ha

Operazioni

4.1.01, 10.1.10

4.1.01, 10.1.01, 10.1.02, 10.1.04, 11.1.01, 11.2.01

4.1.01, 6.4.01

4.1.01, 4.3.02, 6.4.01



Qualità  ell’aria

Riduzione emissioni ammoniaca

Stoccaggio/distrib. effluenti

Razionalizzazione fertilizzanti

Totale

Emissioni regionali

Operazioni
Riduzione emissioni 

(tNH3/anno)Tipologia intervento

- 39,1

- 1.119,3

- 1.158,4*

97.114.000

Eff. energetica

Fonti energetiche rinnovabili

Totale

Emissioni regionali

OperazioniTipologia intervento

- 3,1

- 0,1

- 3,2

17.850.000

Eff. energetica

Fonti energetiche rinnovabili

Totale

Emissioni regionali

OperazioniRiduzione emissioni

(kgNOX/anno)

Tipologia intervento

- 529,9

- 9,7

- 539,6

111.362.000

*~1,3% rispetto alle emissioni regionali

Qualità 

dell’aria

10 + 1.551 ha

30+ 59.261 ha

40 + 60.812 ha

Interventi 

(strutt. + sup.)

80

10

90

Interventi 

(strutt.)

80

10

90

Interventi 

(strutt.)

Riduzione emissioni particolato

Riduzione emissioni ossidi di azoto

Riduzione emissioni 

(kgPM10/anno)

4.1.01, 10.1.10

4.1.01, 10.1.01, 10.1.02, 10.1.04, 11.1.01, 11.2.01

4.1.01, 6.4.01

4.1.01, 4.3.02, 6.4.01

4.1.01, 6.4.01

4.1.01, 4.3.02, 6.4.01



Green economy

121 imprese partecipano a filiere corte
*Tutti gli interventi ammessi a 

finanziamento

Certificazioni selvicolturali 
(Op. 8.1.01)

FSC

PEFC

Totale

Imboschimenti

Incidenza FSC e PEFC

26,8 ha

108.1 ha

134,9 ha

678 ha

20%

Altre certificazioni 

ambientali (es. Op. 4.1.01)

Premialità ISO 

14001, EMAS, 

Global Gap, 

Ecolabel turistico

16

Filiere corte

*

Certificazioni ambientali e forestaliSistemi certificati

Altri obiettivi di sostenibilità 

su cui agisce il PSR:

• Eco competitività

Op. 6.1.01

Ricambio 

generazionale

Nuovi giovani 

capoazienda

Incidenza giovani

capoazienda

393

+ 5,9% (+10,1% in 

montagna)



Tema / Tema con ricadute ambientali

Trasferimento della conoscenza sui temi ambientali

Progetti pilota con 

ricadute ambientali 

– Op. 16.2.01

Corsi, progetti dimostrativi, 

disseminazione

Interventi Partecipanti Operazioni PSR

18 (30%)

6 (10%)

4 (7%)

27(45%)

5 (8%)

60

274 (58%)

97 (21%)

59 (13%)

Non previsto

42 (9%)

472

1.1.01

1.1.01

1.1.01

3.2.01

1.1.01, 1.2.01

* Soprattutto biologico

Produzioni 
di origine 
animale; 3

Cereali; 2

Florovivaismo; 2

Suini; 1

Bovini da 
carne; 1

Api; 1

Foraggio; 1

Settori produttivi

Sì; 6

No; 
5

Ricadute ambientali Temi ambientali trattati
(nei progetti con ricadute amb.)

Formazione, 

informazione e 

consulenza ambientale

Ricerca e innovazione

0

1

2

3

4

5

6
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Sicurezza sul lavoro

Diffusione di buone pratiche

Nuove tecniche di produzione*

Regimi di qualità

Altri

Totale



Cambiamenti climatici - adattamento

Perdita della 
fertilità del suolo

Riduzione della 
disponibilità di 
risorse idriche

Aumento del 
danno biotico

Vulnerabilità 
delle foreste

Vulnerabilità degli 
ecosistemi non 
forestali e della 

connettività ecologica

Risorse idriche

Suolo

Biodiversità

Biodiversità Biodiversità

Approcci adattativi e 

gestione sostenibile

Contenimento 

specie invasive

4.1.01, 10.1.01, 11.1.01, 

11.2.01, 12.1.05

Operazioni

Efficienza idrica

Raccolta acqua

4.1.03

4.1.01, 6.4.01

Operazioni

Cover crops,

Altre coperture,

Carbonio organico

Salute del suolo

Misura 10

Misura 10

10.1.04

Misura 11

Operazioni
Principali Misure e Operazioni

Impianti/Mantenimento 

Gestione sostenibile 

(certificazione forestale)

Prevenzioni danni alle foreste

8.1.01, 8.1.02

8.1.01

8.3.01

Operazioni

Siepi e filari,

Fontanili,

Fasce tampone

Zone umide

4.4.01, 10.1.06

4.4.02

4.4.02, 10.1.06

4.4.02, 10.1.07

Operazioni

5.1.01



La sostenibilità nella Misura 16 di Cooperazione

Misura 16:
Cooperazione

Op. 

16.1.01

Gruppi 

Operativi PEI

Op. 

16.2.01

Progetti pilota e 

sviluppo 

dell’innovazione

Op. 

16.4.01

Filiere corte

Op. 
16.10.01

Progetti 

integrati di 

filiera

Op. 
16.10.02

Progetti 

integrati 

d’area

➢ Ricerca 

Innovazione

➢ Sviluppo 

economico

➢ Sviluppo 

territoriale

Ambiti della 

cooperazione



25

16 (64%)

149
Cover crops,

Reflui zootecnici

La sostenibilità nella Misura 16 di Cooperazione: 

monitoraggio ambientale in pillole

Op. 16.1.01 – Go PEI

Op. 16.2.01 – Progetti pilota

Op. 16.4.01 – Filiere corte

Op. 16.10.02 - PIA

Progetti finanziati:

Con ricadute ambientali:

Imprese partecipanti:

Temi forti:

Progetti finanziati:

Con ricadute ambientali:

Imprese partecipanti:

Temi forti:

Filiere attivate:

Imprese partecipanti:

Temi forti:

Progetti finanziati:

Con ricadute ambientali:

Imprese partecipanti:

Temi forti:

26

19 (73%)

97
Economia 

circolare

10

142
Territorio, 

e-commerce

11

11 (100%)

159
Biodiversità, paesaggio 

e risorse idriche

PIA: contributo alla biodiversità



Considerazioni (1/2)

Biodiversità
Le infrastrutture verdi (siepi, filari, fasce tampone) e le tecniche colturali (cover crops) di supporto alla connettività ecologica

assumono un ruolo fondamentale nel contrastare la frammentazione degli habitat e agevolare l’a attamento degli ecosistemi

ai cambiamenti climatici.

Alcuni tipi di intervento delle Misure a superficie, come la Misura 11, sono caratterizzate da continuità degli impegni da parte dei

beneficiari, oltre che da ricadute positive sull’ambiente e sul mercato agricolo. Ciò permette di rafforzarne la valenza ambientale.

Queste Misure, per i loro benefici ambientali e la loro diffusione sul territorio, sono una base solida della Programmazione, attorno

alla quale ampliare i margini per sperimentare interventi eco-innovativi ancora più spinti.

Suolo
Nell’ottica di contenere il consumo di suolo, è opportuno continuare a sostenere maggiormente gli interventi di recupero edilizio,

riqualificazione e restauro rispetto alle nuove costruzioni, agendo maggiormente sulle condizioni di accesso al finanziamento (le

disposizioni attuative dell’Op. 4.1.01 privilegiano interventi sul patrimonio esistente).

Per quanto concerne invece la salute del suolo e il mantenimento della sostanza organica, si riconosce il successo dell’Op.

10.1.04 relativa all’«Agricoltura conservativa», che fornisce un contributo trasversale anche su altri temi.

Risorse idriche
L’Op. 10.1.01 «Produzioni agricole integrate» insieme alla Misura 11 «Agricoltura Biologica» sono le principali tipologie di

intervento finanziate che contribuiscono a ridurre i carichi di nutrienti (azoto e fosforo) Questo effetto virtuoso si ripercuote

trasversalmente sulle emissioni di gas serra (protossido di azoto).

Energia
Gli interventi di efficienza energetica sono diffusi tra gli interventi finanziati. Ci si aspetta inoltre un grande contributo al tema

«energia», al momento non valutato, dagli interventi sulle fonti rinnovabili, attualmente concessi ma non ancora collaudati.



Mitigazione dei cambiamenti climatici
Gli interventi che hanno dato il contributo maggiore alla riduzione delle emissioni nette riguardano lo stoccaggio di carbonio nel

suolo e nel comparto forestale. Per consolidare questo stoccaggio è opportuno dare continuità degli impegni.

Qualità  ell’aria
Gli interventi considerati che riducono le emissioni di ammoniaca in atmosfera concernono gli effluenti - copertura delle vasche e

distribuzione localizzata – e la razionalizzazione dei fertilizzanti azotati. Questi interventi trovano molto margine di potenziale

applicazione nel contesto lombardo.

Green Economy
Si evidenzia il successo delle certificazioni forestali. La certificazione ambientale in ambito agricolo trova scarsa applicazione

nel contesto nazionale e anche lombardo. Si tratta di uno strumento sintetico con cui le imprese possono aderire a un protocollo

comune, rigoroso e sostenibile.

Trasferimento della conoscenza
I temi ambientali concernono la quasi totalità degli «ambiti prioritari  ’inter ento», insieme al tema della sicurezza sul lavoro. Uno

dei temi ambientali in cui si registra un’adesione elevata riguarda la diffusione di buone pratiche. Questo tema può rappresentare

un mezzo per veicolare accorgimenti con ricadute trasversali sulla competitività e sulla sostenibilità.

Adattamento ai cambiamenti climatici
Il tema dell’adattamento è trasversale al programma e viene impattato positivamente da numerose operazioni. Il «Rapporto sullo

stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità e adattamento ai cambiamenti climatici in Italia» evidenzia accorgimenti

e suggerimenti per ridurre gli impatti dei cambiamenti climatici su ogni ambito di adattamento, da cui possono essere tratti spunti di

interesse per gli aspetti legati anche all’agricoltura.

Considerazioni (2/2)



Materiali e informazioni

• Piano di monitoraggio ambientale

• Report di monitoraggio ambientale

• Focus ambientale sulla Misura 16-Cooperazione + Pubblicazione 

divulgativa

Sito web dell’Autorità ambientale 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-

informazioni/Enti-e-Operatori/ambiente-ed-energia/autorita-ambientale-regionale

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/ambiente-ed-energia/autorita-ambientale-regionale
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Milano, 3 novembre 2020



Contenuti del presentazione (RAV 2019)

❑ FOLLOW-UP DELLA VALUTAZIONE

❑ GLI INTERVENTI DEL PSR PER L’I  OVAZIO E E L’AM IE TE

❑ CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI



Follow-up delle principali raccomandazioni (1)

FA CONCLUSIONI RACCOMANDAZIONI FOLLOW-UP

FA 1C
(FA 2B)

Si rileva l’esclusione
dai bandi
dell’Operazione
1.1.01 attivati fino al
2018, delle tematiche
relative alla focus
area 2B escludendo in
tal modo i giovani
agricoltori che si
insediano con
l’Operazione 6.1.01. Tale
modalità non appare
coerente con le esigenze
del programma […]

Si rinnova il suggerimento di
includere la focus area
2B nei futuri bandi
dell’Operazione 1.1.01.

È stato predisposto il
bando
dell’Operazione
1.1.01 rivolta ai
giovani agricoltori con
la modalità coaching (FA
2B) ed emanato a luglio
2020 con decreto 2
luglio 2020 n. 7832.



Follow-up delle principali raccomandazioni (2)

FA CONCLUSIONI RACCOMANDAZIONI FOLLOW-UP

FA 3B

Sulla base della spesa
pubblica media per
progetto ammessa finora
(36 mila euro di
contributo pubblico per
azienda) si stima che la
dotazione finanziaria
complessiva
dell’Operazione
5.1.01 (9 milioni di
euro) consentirà di
finanziare circa 250
aziende, valore ben al
di sotto dell’obiettivo
che la Regione si è
prefissata (n. 560).

Qualora nei bandi già
pubblicati si confermasse
l’interesse da parte delle
aziende agricole alla
realizzazione di interventi di
prevenzione si suggerisce di
prendere in
considerazione un
eventuale ulteriore
aumento della dotazione
finanziaria
dell’Operazione 5.1.01 in
modo da poter raggiungere
l’obiettivo prefissato in
termini di aziende agricole
beneficiarie.

Con l’ultima la modifica
del PSR approvata con
decisione del
16/12/2019 n. 9219 è
stata incrementata la
dotazione
dell’Operazione
5.1.01 di 3 milioni di
euro. Tale dotazione
finanziaria è stata
interamente
utilizzata come da
decreto di concessione
n. 8562 del 16/7/2020.



Follow-up delle principali raccomandazioni (3)

FA CONCLUSIONI RACCOMANDAZIONI FOLLOW-UP

FA 6B

Il ritardo iniziale si
ripercuote
sull’avanzamento dei
PSL: non ci sono infatti
operazioni realizzate.
Tuttavia, i GAL lombardi,
[…], anche grazie
all’accompagnamento
regionale, sono riusciti a
emanare 46 bandi sulla
SM 19.2 entro il 2018
(quinta regione nel
panorama nazionale).
L’emanazione dei bandi
procede a ritmo elevato
nel primo semestre del
2019.

Continuare l’azione di
accompagnamento per
garantire in tempi brevi
l’emanazione dei bandi di
tutte le operazioni comprese
nei PSL.

È continuata l’azione di
accompagnamento ai
GAL per tutto il 2019.
Entro il 2019 erano stati
pubblicati dai GAL 192
bandi e l’importo
impegnato ammontava a
€ 26.774.046,00.
L’aggiornamento dei dati
al 30 settembre 2020
mostra un consistente
avanzamento con n.
257 bandi pubblicati
e € 40.317.453,85 di
importo totale
impegnato.



Gli inter enti  el P R per l’inno azione e l’am iente

❖ Sistema di monitoraggio regionale SISCO (Sistema delle Conoscenze)

❖ Documentazione ufficiale relativa alle disposizioni attuative (bandi e graduatorie)

❖ Schede progettuali (Misura 16)

ANALISI DOCUMENTALE DEI PROGETTI FINANZIATI

ANALISI QUALITATIVA E QUANTITIVA DEI CRITERI DI SELEZIONE

ANALISI PROCEDURALE E DEGLI INTERVENTI FINANZIATI 

❖ Fonti statistiche ufficiali (ISTAT, EUROSTAT, CCIAA, ecc.)

ANALISI DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO

Metodi, strumenti e fonti informative (1)



Gli inter enti  el P R per l’inno azione e l’am iente
Metodi, strumenti e fonti informative (2)

Per valutare il contributo del PSR all’Innovazione e all’Ambiente il Valutatore ha

analizzato 25 operazioni del PSR (42,3% del totale delle Operazioni

programmate) per le quali è presente almeno un criterio di selezione collegato

all’obiettivo trasversale Innovazione e/o Ambiente.

In sinergia con l’attività svolta dall’Autorità ambientale la valutazione del contributo del PSR all’Ambiente si è

focalizzata, in particolare, sulla Misura 1 e sui Progetti integrati di Filiera.

➢ Obiettivi programmatici, attuazione e criteri di selezione

➢ Individuazione e descrizione delle operazioni innovative finanziate

➢ Primi risultati e impatti potenziali

SCHEMA GENERALE D’ANALISI DELLE OPERAZIONI

Per la Misura 16 l’analisi è svolta a livello di progetto di cooperazione; per la Misura 19 l’analisi quali-

quantitativa dei criteri di selezione ha riguardato tutte le operazioni attivate nei n. 12 PSL selezionati nel
2017, considerando i dati dei bandi pubblicati e/o i dati presenti nelle schede di attuazione.



❖ Piano strategico per l’inno azione e la ricerca nel settore agricolo, 

alimentare e forestale (adottato con decreto 7139 del 1 aprile 2015 del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali). 

1) Aumento sostenibile della produttività, della redditività e dell’efficienza delle risorse
negli agroecosistemi;

2) Cambiamenti climatici, biodiversità, funzionalità suoli e altri servizi ecologici e sociali
dell’agricoltura;

3) Coordinamento e integrazione dei processi di filiera e potenziamento del ruolo
dell’agricoltura;

4) Qualità e tipicità dei prodotti agricoli, sicurezza degli alimenti e stili di vita sani;

5) Utilizzo sostenibile delle risorse biologiche a fini energetici e industriali;

6) Sviluppo e riorganizzazione del sistema della conoscenza per il settore agricolo,
alimentare e forestale

IN
N

O
V

A
ZI

O
N

E
Il contri uto  el P R all’Inno azione

Metodi, strumenti e fonti informative (1)



❖Linee guida del progetto AGRINNOVA Lombardia (Giugno 2017)
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O
N

E
Il contri uto  el P R all’Inno azione

Metodi, strumenti e fonti informative (2)



Il contri uto  el P R all’Inno azione

Il PSR ha posto l’inno azione tra le sue principali finalità sostenendo

progetti innovativi nella gestione, produzione e nella promozione di nuove

tecnologie e nuovi modelli produttivi. Oltre alla dotazione finanziaria dedicata

alla Misura 16 (1,8% del PSR) va considerato che un rilevante sostegno del

Programma all’innovazione deriva anche dalla maggior parte delle

Operazioni collegate ai progetti di cooperazione e dalle Operazioni

attivate al di fuori di questi ultimi (criteri di selezione premianti l’innovazione).

Lombardia 
1,28% del PIL

(490 euro/abitante)

Baden-Württemberg
4,92% del PIL 

(2.120 euro/abitante)Obiettivo europeo 
3% del PIL

INVESTIMENTO (PUBBLICO E PRIVATO) R&S



16.1.01 GRUPPI OPERATIVI PEI

➢ Iter istruttorio in 2 fasi (costituzione del GO; valutazione progetti

innovativo) e specifici criteri di valutazione per selezionare le iniziative piu ̀

innovative;

➢ 25 progetti inno ati i finanziati (soprattutto nel comparto dei bovini da

latte e dei seminativi)

➢ O ietti o principale  ei progetti: assistere gli agricoltori nello

svolgimento delle loro attività, supportarli nelle decisioni e orientarli verso

un’agricoltura più “verde e competitiva attraverso miglioramento genetico

dei materiali vegetali e zootecnici e l’uso di metodologie dell’agricoltura di

precisione.

Il contri uto  el P R all’Inno azione (M16)



➢ 16 progetti  ’inno azione finanziati attraverso l’Operazione 16.2.01

(modalità singola) (circa 600 mila euro/progetto)

➢  omparti: zootecnico (n. 8 progetti) e vegetale (n. 8 progetti)

➢ Partenariati: aziende agricole (65%) e da organismi di ricerca (25%).

➢ >40%  ei progetti è orientato verso la sostenibilità ambientale, la

preservazione della biodiversità e la tutela del suolo agricolo mediante

l’impiego di tecniche agricole a basso impatto.

➢ 9 su 11 PIF  anno atti ato l’Operazione 16.2.01 per un totale di n. 10

progetti pilota e sviluppo dell’innovazione (circa 270 mila euro/progetto).

Il contri uto  el P R all’Inno azione (M16)

16.2.01 PROGETTI PILOTA E SVILUPPO DI INNOVAZIONE



Oltre alla Misura 16, molte altre operazioni programmate nel PSR hanno direttamente o

indirettamente stimolato l’introduzione di innovazioni nel settore alimentare.

Il contri uto  el P R all’Inno azione (Altre misure)

Investimenti “innovativi”:
➢ TO 4.1.01 (43,8% degli interventi e 17,3% dell’investimento)
➢ TO 4.1.02 (53,7% degli interventi e 29% dell’investimento)
➢ Importante contributo all’ammodernamento dei macchinari, degli impianti e 
delle strutture aziendali favorendo al contempo, grazie ai criteri di selezione 
previsti nei bandi, le scelte tecnologiche più sostenibili dal punto di vista 
ambientale come, ad es., acquisto di impianti, macchine e attrezzature 
innovative che favoriscono il miglioramento dell'efficienza e/o la riduzione delle 
quantità nell’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e degli effluenti di 
allevamento (70,9% del TO 4.1.02 vs. 54,1% del TO 4.1.01).

4.1.01 (4.1.02 PIF) INCENTIVI PER INVESTIMENTI PER LA REDDITIVITÀ, 
COMPETITIVITÀ E SOSTENIBILITÀ DELLE AZIENDE AGRICOLE



Il contri uto  el LEA ER all’Inno azione

Innovazione nelle SSL dei GAL: 

➢ 4 GAL hanno previsto l’attuazione di Progetti pilota e sviluppo di innovazione (Operazione 16.2.01)

destinando ad esse circa il 2% delle risorse programmate;

➢ più rilevante il contributo dei GAL all’inno azione apportato attraverso la modifica dei criteri di

selezione dei bandi delle diverse operazioni attivate rispetto a quanto definito nei bandi regionali.

Innovazione con M7

(40% risorse SM 19.2):
➢Es. Operazione 7.5.01

sviluppo di infrastrutture e di

servizi turistici locali con nuove

tecnologie in Comuni in aree C

o D e in Aree Interne o

Svantaggiate



Il contri uto  el P R all’Inno azione



Investimenti innovativi per Operazione PSR 

34,9% 
investimenti 

innovativi



Il contri uto  el P R all’Am iente

Tale approfondimento ha riguardato il contributo del PSR all’o ietti o

tras ersale Am iente declinato nei temi principali a cui fanno riferimento

le domande del Questionario Valutativo Comune (QVC): biodiversità e

paesaggio; risorse naturali (acqua, suolo, aria); riduzione emissioni GHG e

produzione energia da fonti rinnovabili

Gli interventi esaminati sono in particolare:

❑ Misura 1 (formazione e informazione);

❑ Progetti Integrati di Filiera (PIF) attivati con l’Operazione 16.10.01,

all’obiettivo trasversale Ambiente.



Per l’approfondimento sulle ricadute “ambientali”:

I risultati delle analisi “ambientali” sono stati ricondotti ai principali obiettivi
ambientali del PSR, in coerenza con i temi ambientali oggetto dei “quesiti
valutativi” del QVC (Reg. UE 808/14) e in particolare:
• biodiversità e paesaggio; 
• risorse naturali (acqua, suolo, aria); 
• riduzione emissioni GHG e produzione energia da fonti rinnovabili. 

❖ Rapporto ambientale del PSR 2014-2020 (Allegato al PSR v. 2.0 -

anno 2016);

❖ Piano  i monitoraggio am ientale  el P R 2014-2020 (re atto

 a Autorità Am ientale Regionale,  o em re 2017).

A
M

B
IE

N
TE

Gli inter enti  el P R per l’am iente
Metodi, strumenti e fonti informative



Il contri uto  el P R all’Am iente (M1)

➢ Potenziali benefici ambientali e climatici della M1 per lo piu ̀ in iretti e riferi ili al 

settore  ella Green Econom 

 orsi  i formazione (TO 1.1.01)
➢68% degli interventi finanziati ha riguardato il

miglioramento delle prestazioni economiche anche

grazie alla promozione  i eco-inno azioni (57%) che

riducono l’impatto ambientale e consumo di risorse

naturali.

➢25% delle domande finanziate per corsi riguardano, in

prevalenza, la  io i ersità (11%) e le risorse i ric e

(9%), mentre altri argomenti (collegati alle FA 5D e 5E)

hanno avuto scarsa adesione.

➢ uona efficacia  ei criteri  i selezione nell’orientare

la selezione delle domande verso l’obiettivo trasversale

Ambiente.



Il contri uto  el P R all’Am iente (PIF)

➢ presenza di alcuni criteri che hanno o possono avere anche una  alenza am ientale

(ad esempio quelli che premiano il risparmio energetico oppure l’innovazione tecnologica

con ricadute sulla riduzione dell’impatto ambientale come l’efficientamento dei processi

produttivi aziendali e la riduzione degli input chimici).

Su cosa si concentrano gli investimenti nei PIF?
➢ nella fase primaria che di trasformazione interventi
di ammodernamento con finalità di efficientamento e
risparmio energetico;
➢più razionale gestione dei fertilizzanti, fitofarmaci e
degli effluenti
➢risparmio idrico in campo e negli impianti di
trasformazione



Conclusioni (1)

➢ stimolano iniziati e  i ampio respiro con un approccio di sistema coinvolgendo

tutti i soggetti  ella Rete  ella conoscenza (imprese, enti di ricerca, enti di

formazione);

➢ consentono di migliorare al contempo prestazioni economic e e am ientali

con benefici per la competitivita ̀ delle imprese e per l’ambiente;

➢ sono coerenti con la legge regionale 29/2016 “Lom ar ia e ̀ Ricerca e

Inno azione”, con la strategia  3 (Smart Specialization Strategy) e con i tren 

tecnologici definiti in “Megatrends in the agri-food sector: global overview and

possible policy response from an EU perspective“ (Parlamento europeo, 2019).

Interventi del PSR per l’innovazione:
➢ Attraverso specifici criteri  i selezione è stato favorito il finanziamento delle

 oman e più inno ati e dal punto di vista tecnologico, organizzativo e

ambientale;

➢ Oltre alla Misura 16 va considerato rilevante il sostegno del Programma

all’innovazione grazie alle Operazioni collegate ai progetti  i cooperazione e

ai criteri  i selezione premianti l’inno azione nelle altre Operazioni.



Interventi del PSR per l’innovazione:

➢Un ruolo importante potrà essere svolto dalle partners ip c e sono state create

grazie al P R e dalla presenza in Regione di progetti importanti che la stessa ha

già avviato proprio al fine di creare un sistema unico  i monitoraggio

 ell’inno azione promossa (Progetto AGRINNOVA).

Conclusioni (2)

➢Nei Progetti Integrati di Filiera forte interazione tra il miglioramento della

competiti ita ̀ della filiera e il miglioramento delle prestazioni am ientali

dell’attività agricola e di trasformazione;

Interventi del PSR per l’Ambiente:
➢ uona efficacia  ei criteri  i selezione  ella Misura 1 adottati nei bandi

nell’orientare gli interventi verso il conseguimento dell’obiettivo trasversale

Ambiente.



Ambiente:

✓si suggerisce per la prossima programmazione di inserire criteri  i

selezione più c iaramente orientati a premiare i progetti collegati

agli o ietti i climatici (adattamento e mitigazione) in modo da

rafforzare le potenzialità del Programma in tal senso già in fase di

selezione delle domande.

Raccoman azioni

Innovazione:

✓si raccomanda di fa orire la maggiore  iffusione possi ile  elle

esperienze con otte e  ei risultati/traguar i raggiunti (che possono

rendere più appetibili alcune innovazioni per specifici target di imprese).



Prossimi passi

❑Competitività aziende agricole: Indagini dirette con metodologia CAPI

su campioni di beneficiari (interventi conclusi entro 2018)

✓ 53 beneficiari del TO 4.1.01

❑  efinizione  el Piano Annuale  i Valutazione (PAV 2021)

❑Preparazione  el Rapporto Annuale  i Valutazione (RAV 2020)

✓ 25 beneficiari del TO 6.1.01



GRAZIE PER L’ATTE ZIO E



5. La crisi del COVID-19 

e le risposte di Regione Lombardia



 OVI -19: Termini e controlli

AdG
(Autorità  i 

Gestione)

OPR
(Organismo 

Pagatore 

Regionale)

Proroghe delle procedure amministrative i cui termini erano fissati nel periodo di piena 

emergenza (termini per la presentazione domande di aiuto, termini per le attività 
istruttorie delle domande, termini per la presentazione domande di pagamento,…)

Limitazione delle visite in situ legate alla ordinaria gestione 

delle attività di controllo

Adozione di strumenti volti a realizzare sopralluoghi da remoto come, ad esempio,

l’utilizzo di immagini geo-riferite fornite dai Beneficiari per 

documentare la realizzazione degli investimenti



 OVI -19: Mo ific e al Programma (1/2)

Modifiche al Programma volte a affrontare l’emergenza causata dalla diffusione del Covid-19

E’ stato adottato il Temporary 

Framework nell’ambito delle 

operazioni 7.4.01, 7.5.01, 6.4.01 e 

delle misure 19 e 21

Temporary Framework

Investimenti nelle aziende agricole

Nuovi costi ammissibili: automezzi

refrigerati per la conservazione e 

somministrazione dei prodotti aziendali

presso il consumatore finale

Operazione 4.1.01

Gio ani agricoltori

Incremento del premio di primo 

insediamento a supporto della neo-

costituita titolarità dell'impresa

agricola

Operazione 6.1.01

Agriturismo

Nuovi costi ammissibili: supporto alle 

dotazioni necessarie a sostenere la 

continuità in sicurezza dei servizi ricettivi

a seguito dell’emergenza sanitaria

Operazione 6.4.01

 er izi  i  ase e rinno amento  ei

 illaggi nelle zone rurali

Aumento del tetto massimo di spesa

ammissibile per infrastrutture di piccola

scala a 200.000 €

Misura 7



Modifiche al Programma: l’adozione della Misura 21

 OVI -19: Mo ific e al Programma (2/2)

19.920.000,00 €
Dotazione della misura

4 settembre 2020
Adozione CE del 

PSR 2014-2020 -

versione 8.1

2 ottobre 2020
Pubblicazione delle 

disposizioni attuative

3 novembre 2020
Termine per la 

presentazione delle 

domande di aiuto

Florovivaismo

Allevamento di vitelli 

macellati entro gli 8 mesi 

di vita

Agriturismo

Settori coinvolti

Tipologia di aiuto Pagamento lump sum

Max 7.000 € per azienda

Target prefissato 2.860 aziende agricole

AgricoltoriBeneficiari

entro novembre 2020
Decreto di concessione del 

contributo

entro dicembre 2020
Pagamento delle domande 

di aiuto

2 3 4 5 6

24 giugno 2020
Approvazione 

Modifica REG UE n. 

1305/2013

1
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6. Follow up Incontro Annuale 2019



Follow up Incontro Annuale 2019 (1/3)

1. Risultati dell'attuazione del PSR 2014-2020, alla luce
della RAE 2018 e dei dati più recenti

▪ Al 30/9/2020 spesa attestata come quota FEASR di

230.728.063,64 euro pari al 91,5% dell’importo da erogare per

evitare il disimpegno automatico N+3 a fine 2020.

▪ In risposta alla Comunicazione della UE (Ares(2020)5650642)

«Rischio di disinpegno N+3 alla fine del 2020» Regione

Lombardia ha previsto di realizzare una spesa pari a

35.000.000 euro che evita il disimpegno.

▪ Al 30/9/2020 le risorse assegnate ammontano a 1.114,4

milioni di euro pari a 97,5% della dotazione del PSR 2014-

2020.

▪ Banda Ultra Larga: sono in corso i lavori monitorati attraverso il

Comitato di Monitoraggio. Le previsioni di spesa sono

rispettivamente per il 2020 (cumulato con le annualità

precedenti) 19,3 Milioni di euro, per il 2021 12,6 Milioni di euro

e per il 2023 16,6 Milioni di euro.

▪ Leader le risorse impegnate dai GAL al 30/09/2020 sono 40,3

Meuro pari al 64,8% della dotazione del Piano Finanziario

(62,2 Meuro).



2. Attività di valutazione del PSR e dell’approccio LEADER.
Approfondimento in particolare su: il seguito dato a
ciascuna delle raccomandazioni formulate dal valutatore, in
particolare nell’ambito della RAA 2018; la valutazione
dell’efficacia dei criteri di selezione, in particolare per il
raggiungimento del targeting strutturale e ambientale
previsto dal PSR.

▪ Si è provveduto a dar seguito alle raccomandazioni

del Valutatore Indipendente così come indicato

nella RAV 2019.

▪ Si assicura il continuo monitoraggio delle

operazioni attivate al fine di garantire l’efficacia

nell’attuazione del PSR ed il raggiungimento dei

suoi obiettivi.

3. Attività di comunicazione e informazione sui risultati e il

valore aggiunto del sostegno del PSR (risultati ed efficacia

di tali attività).

▪ Ad oggi sono state realizzate le attività di

comunicazione in linea con quanto previsto dal

piano 2020.

▪ E’ in corso un’analisi di fattibilità per la

realizzazione di un sistema che possa consentire la

valutazione dell’efficacia delle azioni messe in

campo nella programmazione 2014-2020.

Follow up Incontro Annuale 2019 (2/3)

4. Tasso di errore (inclusi gli audit comunitari e i controlli

regionali) e azioni correttive e preventive.

▪ Le azioni correttive e preventive in risposta alle

criticità rilevate durante l’incontro annuale 2019

sono state realizzate come verrà illustrato nella

presentazione di OPR



Follow up Incontro Annuale 2019 (3/3)

5. Stato di redazione del CAP Plan italiano.

▪ E’ in fase di completamento il documento di sintesi che raccoglie le esigenze

regionali emerse durante i tavoli nazionali relativi a Policy Brief e SWOT analysis

degli obiettivi specifici della nuova PAC. In particolare, sono in fase di

completamento le revisioni e le integrazioni richiesti dal GEOhub della DG AGRI

su Policy Brief e SWOT analysis. Le modifiche apportate ai documenti saranno

condivise con le Regioni e inviate al GEOhub.

A breve saranno discussi con le Regioni i documenti relativi a:

– Individuazione dei fabbisogni di intervento

– Metodologia per la “priorizzazione” dei fabbisogni

– Vexa e VAS

Dal punto di vista organizzativo, si sta lavorando alla costituzione del tavolo di

partenariato e all’individuazione della modalità di lavoro in gruppi paralleli come

emerso durante i tavoli nazionali.

▪ La crisi pandemica da un lato e il protrarsi delle discussioni a livello legislativo

dall’altro, impongono di rivedere la relativa roadmap, con la nuova tempistica

condivisa in Consiglio, si prevede l’attività per tutto il 2021 per arrivare alla

consegna entro il 31 dicembre.



GRAZIE PER L’ATTE ZIO E



7. Sintesi delle 

attività di comunicazione 

realizzate nel 2019



Il portale regionale

sulla programmazione europea

•

•

http://www.psr.regione.lombardia.it/


Il canale we  P R

•

•

psr.regione.lombardia.it


Lo stan   ran izzato P R



Produzione e utilizzo video



Spot tv









 ampagna  i comunicazione  

 igital e t  locali

Target: Adulti 25+ 
interessi food, wine

16 giorni 
4 spot al giorno da lunedì a domenica



Evento PAC



Partecipazione a iniziative della RRN



Prossimi passi
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8. Aggiornamento  el Piano  i azione per la ri uzione 

 el tasso  i errore

Esiti  ei controlli  i I e II li ello - anno 2019

Milano – 3 novembre 2020



Piano di azione – Azioni preventive e correttive

Il documento illustra le azioni adottate dall’Organismo Pagatore Regionale
e dall’Autorità di Gestione per migliorare e rendere più efficace il sistema di
controllo sugli interventi finanziati nell’ambito delle misure strutturali e a
superficie del Programma di Sviluppo Rurale.

Il PANTE è stato elaborato sulla base:

• delle osservazioni formulate dagli Organismi Comunitari a seguito delle
visite di audit effettuate presso OPLO e presso altri Organismi Pagatori
italiani;

• le attività di controllo di I, II livello e di audit effettuate ogni anno
dall’Organismo Pagatore.



Il Piano  i azione  ella Lom ar ia
Aggiornamento

Il piano di azione è stato integrato sulla base degli esiti degli ultimi

audit e delle attività di controllo annuali:

-Indagine n. RD2/2018/011/IT/LFLT e RD2/2019/002/IT/LFLT (misure
FEASR di sviluppo rurale soggette al SIGC)

-Indagine RD2/2020/042/IT/RLF (misura 13 – indennità a favore delle
zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici del PSR 2014-
2020)

-Esiti dei controlli di audit, di I e II livello di OPR.



Il Piano  i azione  elle Lom ar ia – sintesi 

Indagini della CCE/CE N. osservazioni N. di azioni 
correttive/preventive 

previste

N. azioni correttive 
attuate 

RD2/2018/011/IT/LFLT 
e 
RD2/2019/002/IT/LFLT 

4 4 4

RD2/2020/042/IT/RLF 1 2 2



Au it in corso (1)

Indagini n. RD2/2018/011/IT e n. RD2/2019/002/IT concernenti misure FEASR di 

sviluppo rurale soggette al SIGC

La commissione, a seguito dell’audit svolto nel 2019, ha rilevato 4 punti specifici per

l’Organismo Pagatore, per i quali ha richiesto ulteriori informazioni:

1. pista di controllo — timbro con la data sui documenti verificati dall'organismo

pagatore;

2. Informazioni messe a disposizione in maniera parziale per la nuova verifica dei

controlli in loco da parte dell'organismo di certificazione;

3. procedure di comunicazione inadeguata a consentire un tempestivo svolgimento

dei controlli in loco da parte dell’organismo di certificazione;

4. Valutazione dell’impatto «overlapping» nelle domande a superficie del PSR



Au it in corso (2)

• Per tutte le osservazioni sia OPLO che l’Organismo di Certificazione hanno introdotto le

azioni correttive e implementato le procedure, già a partire dall’anno 2019, e sono state

fornite spiegazioni in sede di Bilaterale svoltasi il 25.06.2020, in seguito alle quali la

Commissione ha considerato chiusi i primi 3 punti.

• Per l’ultima osservazione relativa all’overlapping, unico punto ancora in corso di verifica da

parte della Commissione, OPLO ha specificato che a partire dall’anno 2018 le domande di

pagamento delle misure a superficie sono state presentate in formato grafico, pertanto il

piano colturale grafico si basa sulle informazioni geografiche presenti nel GIS che non

contengono le sovrapposizioni individuate nello strato del catasto. Per quanto riguarda l’anno

di domanda 2017, per le domande che sono state presentate unicamente in formato

alfanumerico, basandosi su un piano colturale alfanumerico, è stato calcolato l’impatto

finanziario dei pagamenti in eccesso dipendenti da queste sovrapposizioni che risulta pari a

33.144,80 euro per le misure 10,11,12 e 13.

• In occasione della bilaterale la Commissione ha chiesto anche il calcolo dell’impatto

overlapping per le operazioni forestali 8.1 e 15.1, per il 2017, indipendentemente dal periodo

di programmazione. Il calcolo comunicato da OPLO è pari 5.997,96 euro.



Au it in corso (3)

Controllo documentale n. RD2/2020/042/IT relativo alla misura 13 - Indennità a 

favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici del 

piano di sviluppo rurale 2014-2020

• CONTROLLO ESSENZIALE: «Attuazione di un idoneo sistema sanzionatorio

(riduzioni/esclusioni/sanzioni)»: la Dg Agri ha riscontrato che il calcolo

dell’importo dell’aiuto da erogare, in caso di riduzione di superficie, è stato fatto

erroneamente applicando su tale superficie i tassi di aiuto standard, anziché

moltiplicando per un tasso di aiuto medio, calcolato sulla base della superficie

dichiarata.

• La Commissione ritiene che, quando è necessario imporre una sanzione ad un

beneficiario, al quale sono stati applicati importi di aiuto decrescenti, la base per

il calcolo del pagamento deve essere costituita dalla media ponderata di tali

importi, basati sulle superfici dichiarate.



Audit in corso (4)

E’ stato richiesto di fornire un calcolo del rischio per il Fondo, e di modificare la 

procedura in atto.

OPLO ha quindi trasmesso nel mese di luglio 2020, i dati relativi al calcolo del 

danno per il Fondo relativo ai beneficiari per l’annualità 2018, dai quali si evince 

che l’impatto finanziario del ricalcolo è pari a euro 18.640,19

OPLO ha provveduto a modificare la procedura di calcolo del premio inserendo la

correttiva già sulle domande dell’annualità 2019, applicandola in fase di pagamento

dei saldi. La modalità di calcolo in caso di sovradichiarazione viene esplicitata

fornendo alla Commissione degli esempi, dai quali si evince che per ciascun gruppo

coltura l’aiuto erogabile viene rideterminato moltiplicando la superficie ammessa per

il premio medio dato dal rapporto tra il premio totale per gruppo coltura e la

superficie totale dello stesso richiesti in domanda.



Attività di controllo nel 2019

Controlli di I livello per le misure di investimento:

▪ 59 controlli in ex-post sulle misure strutturali di cui 50 per la

Programmazione 2007 – 2013 e 9 per la Programmazione 2014 – 2020

▪ 59 controlli in loco per le operazioni strutturali;

▪ Controlli amministrativi sul 100% delle domande.



Attività di controllo nel 2019

Controlli di I livello per le misure a superficie:

▪ Misura 10: 260 domande a controllo in loco, di cui 22 relative alla operazione

(10.1.11)

▪ Misura 11: 75 domande a controllo in loco;

▪ Misura 12: 4 domande a controllo in loco;

▪ Misura 13: 314 domande a controllo in loco;

▪ M 214: 5 domande a controllo in loco;

▪ Misura 2080 - H - 221: 74 domande a controllo in loco;

▪ In totale sono stati svolti n. 732 controlli in loco;

▪ Controlli amministrativi per l’erogazione dell’anticipo e del saldo sul 100% delle

domande presentate.



Esiti delle attività di controllo svolte nel 2019 (1)

Controlli di I livello misure strutturali

▪ I controlli ex post hanno avuto esito prevalentemente positivo senza riscontro di

particolari problematiche. I controlli con esito negativo o parzialmente negativo

hanno evidenziato problemi relativi al mancato rispetto impegni (5) e alla

rideterminazione spesa (3)

▪ I controlli in loco hanno avuto esito prevalentemente positivo. In 4 casi hanno

avuto esito parzialmente negativo con conseguente rideterminazione della spesa

e del contributo.

Controlli di I livello misure a superficie

▪ Il campione è stato estratto, in maniera anticipata, già nel mese di aprile e

successivamente completato nel mese di luglio 2019, pertanto i controlli sono

stati avviati in maniera anticipata e sono stati completati, per la parte relativa ai

sopralluoghi in azienda, entro il 31 dicembre. Attualmente, sono stati validati

l’85% dei controlli, mentre per i restanti procedimenti è in corso il calcolo

dell’esito.



Esiti  elle atti ità  i controllo s olte nel 2019 (2)

Controlli di II livello realizzati da OPR

▪ Effettuati controlli sulle misure 3.1.01, 5.1.01, 8.6.01 e 10 senza evidenze di

criticità sull’operato degli Organismi Delegati;

▪ Controlli in accompagnamento: effettuati, con esito positivo, complessivamente

36 controlli in accompagnamento sulle misure 10, 11 e 13

Controlli di audit interno OPR

▪ Operazione 5.1.01 (5 controlli): in un caso la cartellonistica non riportava tutte le

informazioni previste ed è stata integrata

▪ Operazione 6.1.01 (10 controlli): in un caso il punteggio non è stato attribuito

correttamente ma l’errore non ha generato un impatto sull’ammissione a

contributo

▪ Operazione 6.4.01(6 controlli): in un caso sono state ammesse a contributo

spese a seguito di variante non valutate correttamente e si è reso necessario

recuperare il contributo erogato in eccesso



Atti ità  i controllo programmata e  in fase  i 
realizzazione nel 2020 (misure non a superficie) (1)

▪ Controlli amministrativi sul 100% delle domande;

▪ Controllo di II livello: misure 1.2.01, 4, 6.1.01, 6.4.01, 8.6.01, 8.6.02 e 11

con percentuali sui saldi che vanno dallo 0,25 al 1,5;

▪ Audit interno sull’operazione 3.2.01: 5 controlli;

▪ Controlli in ex-post sulle misure strutturali della Programmazione 2007 –

2013 e 2014-2020: n. 65 controlli.

▪ Controlli in loco si prevedono 60/70 verifiche in base alle richieste di

saldo presentate



Atti ità  i controllo programmata e  in fase  i 
realizzazione nel 2020 (misure a superficie) (2)

▪ Controlli amministrativi sul 100% delle domande;

▪ Controllo di II livello: 3 controlli sulla Misura 11

▪ Audit sulla misura 10 (7 controlli) e sulla condizionalità (5 controlli)

▪ Controlli in loco (estratti ai sensi del reg. UE 532/2020):

▪ Misura 8.1.02→ 1

▪ Misura 10 → 160 ( di cui 12 sulla M10.1.11)

▪ Misura 11 → 41

▪ Misura 12 → 5

▪ Misura 13 → 170

▪ Trascinamenti di spesa vecchie programmazioni (misure 221 + H +214) → 32



GRAZIE PER L’ATTE ZIO E



9. Novità Relative alla Nuova PAC
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